
Celebrare il Natale nel Giubileo della speranza è 
un ulteriore dono straordinario che Dio ci offre 
per vivere il nostro tempo umano in maniera 
divina, secondo il suo disegno di amore,  fedele e 
incrollabile, manifestatosi pienamente in Gesù con 
la sua nascita nella povera stalla a Betlemme.
Ancora e sempre viene il nostro Dio, nella nostra 
vita e nella nostra storia a Natale.
Per la fede noi ricerchiamo i doni che sono già 
emersi, ma che non abbiamo accolto o che non 
abbiamo capito o che oggi si possono capire 
in modo più profondo; per la speranza noi ci 
disponiamo ad accogliere quei doni che non sono  
ancora emersi nella storia, cioè il Dio che viene.
Questi doni non sono emersi prima di tutto perché 
noi siamo ancora nel tempo e non nell’eternità, 
cioè nella pienezza già compiuta, ma anche perché 
noi abbiamo opposto, nella nostra storia, tante 
resistenze e quindi questi doni sono da attendere, 
ancora una volta, ma che potrebbero non essere 
accolti. 
Di qui allora l’importanza della speranza, 
dell’attesa operosa e preparatoria al divenire che ci 
attende.
Infatti la speranza è l’attesa del dono di Dio che 
ora non siamo in grado di accogliere, ma che 
possiamo attendere rendendolo possibile.
In altre parole, noi sperando, attendendo, rendiamo 
possibile l’accoglienza futura del dono.
La speranza, allora, è l’abbandono fiducioso in 
Dio per accogliere l’azione creatrice che ci fa 
superare tutte le situazioni dolorose e difficili, e 
farci diventare suoi figli, nella nostra storia umana, 
proprio come è accaduto a Gesù, fin dal suo Natale.
Buon Natale a tutti, Dio non si stanca mai di venire 
nella nostra storia, in Gesù.

d. Edmondo



 

2

Catechismo: una sfida per il futuro

Catechesi

Il periodo storico che ci è dato di vivere 
è caratterizzato da diverse tensioni che 
segnano un passaggio epocale nella nostra 
cultura.
Vediamo dinanzi a noi cambiare 

velocemente i comportamenti e i modi 
di pensare dei nostri ragazzi e, in tale 
contesto, nemmeno la fede ne è immune. 
Qui si cela la grande sfida a cui noi 
catechisti siamo chiamati: la continua 
ricerca di uno stile appropriato che soddisfi 
le esigenze dei ragazzi che ci vengono 
affidati.
Siamo sempre più consapevoli che il 
loro mondo, come il nostro, è colmo di 
interrogativi ai quali non si può rispondere 
rimandando ad un libro o scaricandoli su 
qualcun altro.
Se scaviamo un po’ sotto quella curiosità 
da ragazzi, capace di spaziare su tutto e 
andare a fondo di tutto, troviamo domande 
su domande, spesso poste sotto forma di 
provocazioni, che ci chiamano in causa e 
a cui bisogna rispondere di persona, senza 
svicolare in comode scorciatoie.
Risulta necessario dunque, da parte 
nostra, intrecciare un dialogo fecondo 
con tutti i ragazzi: in essi vi è senz’altro 
il forte desiderio di conoscere Gesù, ma 
lo vogliono vedere e toccare con mano 
nel tessuto quotidiano della loro vita. 
Non basta la 
conoscenza 
accademica 
astratta, ma 
occorre un 
contatto 
che superi 
l’approccio 
teorico e si 
traduca in 
relazioni basate 
sull’esperienza, 

sul sentimento, utilizzando strade 
alternative a quelle tradizionali.
In questo contesto diventa fondamentale 
acquisire la capacità di presentare ai 
nostri ragazzi il vero volto di Gesù, farlo 

toccare con stupore, abbracciare con 
abbandono, e in questa operazione sono 
molto più capaci di noi adulti, poiché 
la loro innocenza e intuizione riescono 
facilmente a scavalcare il raziocinio e a porli 
in una condizione di ascolto libera da ogni 
pregiudizio, custodi di una verità assoluta. 
Gesù stesso, predicando nei villaggi, 
sperimenta 
che i 
“dotti” e i 
“sapienti” 
rimangono 
sospettosi 
e chiusi, 
prigionieri 
dei loro 
stereotipi, 
mentre i 
“piccoli” si 
aprono e 
ascoltano il 
messaggio.
Con quale approccio affrontarli? 
Avvicinandoli, non solo con rispetto, ma 
con fede, perché dire con rispetto significa 

riconoscere 
la fragilità del 
bambino - ed 
è già tanto - 
ma dire con 
fede significa 
riconoscere 
che il bambino 
è pieno di Dio, 
avvolto dalla Sua 
Grazia.
Andiamo 

incontro a loro, dunque, con quella sorta 
di timore, in punta di piedi, per non 
frantumare la delicatezza e non appannare 
la trasparenza della tenera età che li 
accompagna, consapevoli che si tratta di 
portare a maturazione ciò che lo Spirito 
Santo ha già seminato.
In poche parole: lasciandoci evangelizzare 
da loro.
Da questo punto di vista ci sentiamo 
debitori nei loro confronti, poiché ci offrono 
una preziosa opportunità di grazia che noi 
catechisti non dobbiamo lasciar cadere nel 
vuoto.
Risulta indispensabile, allora, che 
l’incontro settimanale di catechismo 
diventi un’occasione cui far sperimentare 
ai nostri ragazzi la bellezza e la gioia dello 
stare insieme, che costituisce l’essenza 
dell’annuncio cristiano, cercando di risolvere 
i nostri e i loro dubbi, di rispondere alle 
nostre e alle loro domande, in un percorso 
fatto non PER i ragazzi, ma CON i ragazzi.
Ci viene richiesto quel supplemento di 

sensibilità che ci sottragga dalla rigidità 
degli schemi dettati dai computer e 
un ulteriore sforzo per appropriarci dei 
loro codici di comunicazione per poter 
interloquire in modo diretto ed efficace. 
Una sfida impegnativa.
È il bello dell’educazione, che non prevede 
garanzie, che deve sempre tener conto 
della libertà dei ragazzi nell’aprile il loro 
cuore all’annuncio che gli viene svelato, 
con tutti i rischi che questo comporta ma 
che vale la pena di correre.
In definitiva, con lo stesso atteggiamento 
che il Dio rivelato da Gesù ha nei confronti 
di ognuno di noi.

Stefano Busato
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Sabato 25 ottobre 
2025, in Parrocchia 
si é tenuto un 
incontro dal titolo: 
LA BELLEZZA DI 
STARE INSIEME, 
NELL’AMORE. 
Era naturalmente 
aperto a tutti, ma 
molte erano le 
presenze di coniugi 
provenienti dai vari 
Gruppi Famiglie 
parrocchiali.
Le nuove sfide per 
la famiglia cristiana sono numerose e complesse, perché la 
famiglia oggi vive in un contesto culturale, sociale ed economico 
in rapido cambiamento.
La nuova tendenza é quella di ridurre la verità e i valori a 
opinioni soggettive e l’AMORE viene spesso inteso come 
emozione passeggera più che come dono stabile di sé.
Molte sono ormai le coppie che scelgono la convivenza o 
un’unione civile e il matrimonio cristiano è spesso percepito 
come “un ideale troppo alto”o una unione “scomoda”o non alla 
moda; emergono quindi dei modelli familiari alternativi (famiglie 
ricostituite, amicali, monoparentali, omogenitoriali, ecc.), che 
prima o poi, ci dovranno porre interrogativi antropologici e 
teologici: ma siamo “sbagliati” noi?
Il nostro “modello di famiglia”, é ormai uno, fra tanti.
E in molti si chiedono se sia inesorabilmente destinato a morire 
e a scomparire, per lasciare il posto al nuovo che avanza.
D’altronde, la mancanza di stabilità economica scoraggia i 
giovani a formare una famiglia o ad avere figli e le esigenze 

lavorative riducono 
il tempo condiviso, 
minando la 
comunicazione 
e la qualità delle 
relazioni…. anche 
in molte delle nostre 
famiglie mancano 
tempo e risorse 
per un’adeguata 
educazione cristiana 
dei figli. Il dialogo 
familiare é spesso 
subordinato ai 
social, che ci 

suggeriscono modelli di relazioni semplici, più solubili, più 
superficiali, più intriganti, e che fanno facile breccia nei nostri 
figli e nelle nuove generazioni.
Da questo incontro breve, emergono dei tratti precisi che come 
coppie di sposi e genitori cristiani, vogliamo (e dobbiamo), 
mantenere e rafforzare.
Per noi è importante partire dall’essere una Chiesa aperta, 
una parrocchia missionaria, una famiglia accogliente; così che 
chiunque potrà avvicinarsi a noi, potrà incontrarci, potrà godere 
della gioia che portiamo…
Ma è altrettanto importante essere testimoni credibili e NON 
AVERE PAURA! ... della nostra Storia e delle nostre idee. 
Cerchiamo di essere più uniti, fraterni.
Vogliamo dire, col sorriso e la gioia, a chiunque incontreremo: 
che è bello essere famiglia cristiana, che avere dei valori è 
impegnativo, ma ci offre gioie uniche, e che abbiamo un Amico, 
che continua a proporci di essere “il sale della terra”.

Matteo Vanzetto

Alla ricerca del volto della famiglia, oggi



4Istantanee

Grest 2025.

Incontro con Achille Ascari, 26.10.2025.

Corso Catechisti, 5.11.2025.

Mussetta di Sopra, festa Addolorata, 14.9.2025. Personale Scuola Infanzia, 1.9.2025. Festa nonni Scuola Infanzia, 29.10.2025.

Acquasantiere in Chiesa. Campo lupetti, 30.7.2025. Ultimo cerchio Grest 2025.

Grest 2025.

Incontro volontari Bar, 24.9.2025.

Incontri per le vie.

Grest: saluto del Sindaco, 14.7.2025.

Il grazie ad Achille Ascari, 26.10.2025.

Uscita al Lago di Revine 1.5.2025.



5Istantanee

Prima Comunione, 4.5.2025.

Estiamo in Oratorio, 27.7.2025.

Catechismo, ottobre 2025.

Volontari in festa, 14.8.2025. Campo A.C.R., 6.9.2025.

Castagnata, 9.11.2025. Castagnata, 9.11.2025. Castagnata, 9.11.2025.

Festa Scuola Infanzia, 25.5.2025.

Sagra 2025.

Volontari in festa, 14.8.2025.Incontri per le vie. Catechismo, ottobre 2025.

Apertura attività, 12.10.2025. Incontro Vivere il morire, 4.11.2025.

Madonna del colera, 21.9.2025. Il reparto, 11.8.2025. Cresimandi a Motta, 10.5.2025.
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Grest 2025

Li vedi arrivare di fretta, sorridenti, salutarsi, andare a prendersi la 
maglietta distintiva e mettersi  a disposizione.
Poi dopo aver mangiato patatine, costicine ed altro…ecco che 
prendono posizione: chi alla porta dello stand per orientare ed 
accogliere gli ospiti che vengono a mangiare, chi con vassoi  a 
portare loro in cibo prenotato alla cassa, chi a portare il bere, 
chi  a spreparare i tavoli, chi nel reparto rifiuti per la distinta, chi 
a distribuire i biglietti della lotteria, chi ad ascoltare le normali 
lamentele della gente per il troppo tempo di attesa tentando di 
far capire loro che questo non è un ristorante, ma un luogo di 
comunità in cui si viene per stare assieme e gustare l’amicizia.
E  in tutto questo via vai ecco che sguardi, sorrisi, piccoli 
scherzi reciproci, messaggi  cifrati da loro, in un linguaggio, 
spesso incomprensibile al mondo 
degli adulti.
Intanto il tempo passa, il cuore si 
riempie di amicizia, il volto si tinge 
di soddisfazione, le magliette, 
sudate, parlano  di vita vissuta 
appassionatamente.
Della Sagra dell’Assunta, come 
si può immaginare, per tutte le 

sagre parrocchiali, questi giovani sono il polmone, anzi  il cuore, 
il motore vivo: si donano pienamente: a loro basta sentirsi utili, 
protagonisti: e lo fanno in piena e totale gratuità.
Forse  il mondo degli adulti, pur godendo della loro presenza e 
manifestando soddisfazione, non si rende conto del potenziale 
di ricchezza umana presente in loro che viene riversata 
abbondantemente  nella comunità e nella società.
Forse tanti adulti che partecipano allo stand gastronomico della 
Sagra sono più attenti al cibo, al tempo che devono attendere 
per mangiare, alla qualità del cibo che non alla vita, alla gioia, 
alla generosità, alla semplicità, alla gratuità ... che scorre davanti 
a loro e che viene loro offerta: e non ha prezzo, basterebbe 
che questi adulti li contemplassero un po’, uscissero dai loro 

schemi prefabbricati, dai loro 
giudizi affrettati sui giovani e si 
lasciassero contagiare dalla loro 
presenza: accadrebbe l’incontro 
tra generazioni: dono meraviglioso, 
condizione indispensabile per 
la trasmissione dei valori e la 
continuità viva della tradizione.

Un adulto riconoscente

Ogni anno il GREST: una tradizione, 
una storia, un’avventura, un inedito, 
un’esplosione di gioia, una convivialità di 
volti, una festa di incontri, un’esultanza dei 
cuori, un dono meraviglioso.
La comunità parrocchiale, grazie 
all’impegno e alla passione, alla competenza 
e fedeltà di tante e tante persone, che 
offrono in maniera totalmente gratuita il 
proprio tempo e il proprio servizio, a partire 
dagli adolescenti e dai giovani guidati dallo 
staff che si sta ringiovanendo, ha preso 
come scelta pastorale questa esperienza 
estiva. Il tema di quest’anno “Tutti insieme 
alla ricerca di ... ovvero, educare il 
desiderio”. Prima settimana “il desiderio di 
libertà”; la seconda, “il desiderio di felicità”, 

e la terza, “il 
desiderio di 
amore”.
Il desiderio 
non lo si può 
imporre: lo 
si scopre 
all’interno di noi 
stessi, al di là 
delle domande 
immediate, dei 

piaceri passeggeri, dei fallimenti quotidiani, 
delle illusioni che spesso ci 
paralizzano. L’impegno è stato 
quello di riuscire a far fare ai 
ragazzi l’esperienza che  c’è 
qualcuno cha ha un desiderio 
profondo nei loro confronti: il 
desiderio di Dio di diventare 
nostro amico, il desiderio di Dio 
di condividere la sua amicizia con 
ciascuno di noi nessun escluso 
per donarci il suo amore per la 
nostra felicità. 
Da anni andiamo dicendo che il GREST 
non è un “parcheggio per bambini” 
o un “deposito di bambini”, non è un 
“parco giochi speciale”… ed altro ancora 

dal quale pretendere perché si paga 
l’iscrizione… quanto un’esperienza di vita 
significativa, un incontro vero tra persone 
che riconoscendosi reciprocamente 
sperimentano la gioia di stare assieme 
sempre nel rispetto condiviso delle regole, 
nel coinvolgimento di tutti i protagonisti. 
E’ bello, ma non scontato, sperimentare 
e mostrare, pur con tutti i limiti  che è 
possibile offrire gratuitamente tempo, 
competenza, passione, disponibilità, con la 
speranza che in futuro altre persone, giovani 

ed adulti, possano contribuire nella gratuità 
a concretizzare questa esperienza gioiosa di 
vita, stupenda palestra per diventare uomini 
e donne del nostro tempo.

Staff Grest

Giovani in Sagra dell’Assunta



Consiglio Pastorale Parrocchiale

In questi ultimi tempi il CPP, 
dopo aver ribadito la necessità 
di continuare ad ascoltare la 
Parola, spezzare insieme il pane 
dell’Eucaristia domenicale e 
godere della fraternità condivisa 
per diventare sempre più chiesa, 
comunità di comunità di fratelli e 
sorelle, ha invitato tutti a:
- prendere coscienza del 
mutato contesto socio-
culturale-religioso che condiziona 
fortemente le relazioni interpersonali, 
la trasmissione dei valori e 
l’educazione alla fede;
- operare per ricreare a tutti i livelli 
relazioni buone, serene, feconde, 
cordiali, cariche di fiducia reciproca e 
di speranza attraverso incontri informali, 
iniziative specifiche, 
- partire dal mondo degli adulti, 
dalla scuola dell’infanzia alla catechesi, 
dall’animazione degli adolescenti alla 
partecipazione ai sacramenti cercando 
di aprire un dialogo  per un patto di 
corresponsabilità educativa per le giovani 
generazioni con la presenza di adulti 
significativi, disponibili a camminare con i 
giovani nella loro crescita umana e spirituale;
- avvicinarsi agli adolescenti e giovani 
con fiducia, rispetto, offrendo loro spazi 
e tempi (oratorio, Grest, associazioni, 
feste…), promuovendo il loro protagonismo, 
intercettando le loro passioni,  entrando nel 
loro linguaggio, consapevoli anche della 
possibilità di sbagliare, all’interno di una 
relazione educativa ricca di fiducia, rispetto, 
pazienza. 
- realizzare tre passaggi, tre conversioni, 
tre cambiamenti
PRIMO:
passare dal “conteggio” al “contagio”, 
cioè dal contare quanti siamo, pochi o tanti, 
dal guardare alla quantità di coloro che 
frequentano le nostre iniziative, e dalla forza 
di contare sulla società di oggi, al “contagio”, 
cioè alla passione con cui noi operiamo 
quando ci incontriamo, alla fraternità che ci 
offriamo; la fede si trasmette per contagio 
nella misura che la viviamo nella gioia;
SECONDO:
passare da una fede lamentosa, nostalgica 
e rattristata e intristita, perché tutto va male, 
non va come un tempo,  non va secondo 
le nostre prospettive, ad una fede serena 
che guarda con fiducia il futuro che ci sta 
davanti, nella consapevolezza che questo 

mondo è già salvato da Dio e quindi siamo 
inviati a cogliere i segni di questa presenza 
di Dio nella nostra storia personale e 
comunitaria;
TERZO:
passare dal sentirci arrivati, dall’essere  
sicuri di noi stessi, dal sentirci appagati 
della nostra fede, ad essere persone umili, 
semplici, mai arrivate, sempre pellegrini, 
sempre mendicanti d’amore, collocati in 
basso, capaci ogni giorno di condividere le 
gioie e le speranze, le sofferenze e le angosce 
degli  uomini e delle donne che incontriamo, 
per essere luce del mondo e sale della terra.
Infatti solo se siamo radicati nella terra ove ci 
troviamo saremo capaci di accorgerci di chi è 
prostrato a terra, di chi è accasciato e non ce 
la fa a rialzarsi, di chi è solo e sfinito (quante 
persone sole e abbandonate vi sono nella 
nostra comunità parrocchiale, e noi facciamo 
finta di  non accorgerci!).

Per avviare processi finalizzati a:
a. Diventare chiesa di cristiani 
‘innamorati’ di Cristo e ‘non cristiani 
abituali’, soddisfatti, appagati, espressione 
usata da Papa Francesco.  
b. Diventare chiesa povera e amica dei 
poveri, perchè partire dai poveri non  è una 
scelta che esclude altri, né impegno di pochi, 
ma fedeltà al progetto di Dio che esprime la 
coerenza tra professione di fede e stile di vita.
c. Diventare Chiesa sentinella ‘fedele 
ed affidabile’, cioè fedele alla ‘Tradizione’ 
ed aperta all’inedito, consapevole che 
‘la tradizione è la salvaguardia del fuoco, 
non l’adorazione delle ceneri’, capace 
di custodire il tesoro prezioso, il fuoco 
dell’amore, della speranza.
Quindi essere vigilanti, ‘sentinelle’ di una 
nuova ‘aurora’ che sta per spuntare.

In quest’anno giubilare, con l’aiuto dello 
Spirito di Dio abbiamo vissuto tre segni di 

speranza.
Il primo segno di speranza: la 
raccolta di tantissimi  pensieri 
consegnati nell’urne da tante 
persone e presentati il giorno del 
Corpus Domini il 22 giugno 2025.
Il secondo segno di speranza: 
l’eucaristia di ringraziamento alla 
messa della sera la vigilia della 
nostra festa patronale dell’Assunta  
il 14 agosto seguita dal fraterno 
e gioioso momento conviviale tra 
tutti i volontari presenti in quaranta 
gruppi di persone che svolgono 

servizi in parrocchia.
E’ stata la felice scoperta di volti nuovi, 
l’incontro con persone non conosciute in un 
clima sereno, fraterno, festoso, rallegrato 
dalla musica dei ragazzi e dalla consegna 
di un piccolo segno di riconoscenza a tutti 
presenti.
Il terzo segno di speranza: gli incontri  tra 
persone e famiglie che abitano a Mussetta, 
realizzati all’aperto, nel tardo pomeriggio 
di settembre ed ottobre: chi li ha vissuti 
ha sperimentato la bellezza dello stare 
assieme nella gratuità, spontaneità, sincerità, 
cordialità, stupore, meraviglia, libertà,  novità, 
originalità...   un dono reciprocamente offerto 
e ricevuto, rigenerante e fecondo di vita 
nuova.
L’ imbarazzo iniziale, qualche riservatezza 
e timidezza, una certa curiosità e 
qualche pensiero di non esporsi tanto, 
di non compromettersi... sono stati, 
immediatamente fugati dal sorriso dei 
presenti, dalla spontaneità arricchita da un 
semplice ed umile  rinfresco con un brindisi 
augurale vissuto come festa e gioia di stare 
insieme: ci siamo stupiti che incontrarci è 
fonte di gioia, calore, festa, vita e che le 
relazioni tra persone, giovani ed adulti, singoli 
e coppie, bambini ed anziani sono realtà 
divine che ci fanno diventare, con sempre 
maggior consapevolezza, ciò che siamo, 
immagine e somiglianza di Dio.
Questi incontri, vissuti come benedizione di 
Dio, suggellati dall’icona, che rappresenta 
Cristo risorto, sorgente della speranza che 
porta in cielo la BV Maria e con lei tutti noi 
e terminati con l’invocazione comunitaria, 
possono diventare un nuovo inizio di una 
parrocchia, la nostra, chiamata a diventare 
sempre più ‘casa tra le case’, ‘abitazione 
di tutti i pellegrini e viandanti’, pellegrini di 
speranza. 

Segreteria C.P.P.

Il dono di incontrarci
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BATTESIMI COMUNITARI 
Domenica 15 febbraio 2026 ore 12,15
Sabato 31 gennaio 2026 ore 20,30: Oratorio
Sabato 7 febbraio 2026 ore 19,30: Chiesa

Veglia pasquale 4 aprile 2026 ore 20,30
Sabato 21 marzo 2026 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 28 marzo 2026 ore 20,00 in Chiesa

Domenica Pentecoste 24 maggio 2026 ore 11,15
Sabato 9 maggio 2026 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 16 maggio 2026 ore 20,00 in Chiesa

Domenica 20 settembre 2026 ore 12,15
Sabato 5 settembre 2026 ore 20,30 in Oratorio
Sabato 12 settembre 2026 ore 20,00 in chiesa

Domenica 23 novembre 2026 ore 11,15 
Sabato 7 novembre 2026 ore 20,30: Oratorio
Sabato 14 novembre 2026 ore 19,30: Chiesa

Catechesi battesimale: ore 20,30 in Auditorium
per genitori e padrini che hanno battezzato i figli
Sabato 21 febbraio e Sabato 20 giugno 2026

INCONTRI VERSO IL MATRIMONIO
Iscrizioni in Oratorio, via Concilio, 1
Sabato 31 gennaio: ore 15-17
Domenica 1 febbraio: 9.30-11
Sabato 7 febbraio: ore 15-17
Domenica 8 febbraio: 9.30-11

SPORTELLO ACCOGLIENZA
E’ aperto di Sabato in oratorio:
ore 9.00-11.00

INCONTRI LECTIO DIVINA
Ore 20,30-22,30 in Oratorio
Tema: Le donne nella Bibbia
Venerdì 26 settembre:
Introduzione; Rahab
Venerdì 24 ottobre: Rut
Venerdì 28 novembre: Giuditta
Venerdì 19 dicembre: Ester
Venerdì 30 gennaio: Il cantico dei cantici
Venerdì 27 febbraio: La Samaritana
Venerdì 27 marzo: La cananea
Venerdì 24 aprile: Marta e Maria
Venerdì 29 maggio: Le donne della Pasqua
Venerdì 12 giugno: Conclusione

NATALE
Visita ammalati
ed anziani in casa:
Mercoledì 17, il pomeriggio 
Giovedì 18, tutta la giornata
Lunedì 22, il mattino e
Martedì 23 dicembre,
il pomeriggio

Confessioni individuali
Ogni giorno prima e dopo la messa; ogni 
sabato e domenica dalle ore 17,00 alle ore 
18,30
Domenica 21 dicembre in Duomo dalle ore 
15 alle ore 18,00
Mercoledì 24 dicembre: tutta la giornata

Confessioni comunitarie
Martedì 23 dicembre alle ore 20,30
S. Messa: Mercoledì 24 ore 23,15 veglia e 
messa di mezzanotte
A Natale S. Messe orario festivo

INCONTRI SERVIZIO LITURGICO
Ore 20,30-22,30 In oratorio
Mercoledì 28 gennaio 2026
la liturgia feriale
Martedì 17 marzo 2026:
la settimana santa 
Mercoledì 13 maggio 2026 

DOPOSCUOLA
Mercoledì e Venerdì in Oratorio
Elem: 16,30-18,30
Medie: 15,30-17,30. 

INCONTRI PREGHIERA
A. INCONTRI SPIRITUALITA’

Ore 20,30 - 21,30  in Chiesa
AVVENTO: SPERANZA: DIO CHE VIENE
Mercoledì 3 e 17 dicembre 2025
QUARESIMA:
LUOGHI E TEMPI DELLA FEDE IN CAMMINO
Mercoledì 25 febbraio e
mercoledì 4, 11, 18, 25 marzo 2026:

BIBLIOTECA tel. 0421.336410
e-mail: biblioteca@parrocchiamussetta.it
Aperta presso l’oratorio:
martedì e venerdì ore 16,00-18,00

ORARIO S. MESSE FESTIVE
8,45; 10,00 (Chiesa Mussetta Sopra);
11,15; 18,30 (19,00).

ORARIO S. MESSE FERIALI
Alle ore 18,30 (19,00 ora legale),
il martedì a Mussetta di Sopra  

RICHIESTA S. MESSE
Viene fatta direttamente al parroco,
personalmente o via mail.
L’offerta viene depositata, liberamente,
nell’apposita urna ‘Offerta S. Messe’
che si trova in chiesa.

IL PARROCO RICEVE
Lunedì, mercoledì, sabato dalle 9,00 alle 12,00
ed altri giorni per appuntamento in canonica.
Si può comunicare con il parroco sempre, in 
ogni momento, personalmente, oppure per 
telefono 0421.53427, oppure lasciando il 
proprio nome e cognome ed il numero del 
telefono in segreteria telefonica, o per mail:
parrocchia@parrocchiamussetta.it


